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GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
Per questo Natale in piazza San Pietro si è scelto di celebrare gli 800 anni del primo 
presepe creato nel 1223 da San Francesco a Greccio, in provincia di Rieti, mentre 
tornava da Betlemme. Il giorno della sua inaugurazione è stato presentato come un 
presepe di pace e di fratellanza. Ma per il suo allestimento lo scorso anno è nata una 
vera e propria contesa che in provincia di Rieti ha scatenato sindaci contro altri sindaci, 
vescovi contro giunte comunali, e opposte fazioni di monsignori e porporati a tifare per 
l’una o l’altra parte in causa. Nel 2019, il Governatorato, vale a dire l’organismo che si 
occupa degli affari interni della Città del Vaticano, ha scelto per l’allestimento del 
presepe del 2023 il comune di Contigliano, un paese di ottomila anime della provincia 
di Rieti, situato nel cuore di quella che viene definita la Valle Santa per la presenza di 
quattro importanti santuari dedicati a Francesco d’Assisi, che in questa zona si stabilì 
per diversi anni. Qui dispensò miracoli e scrisse la Regola, su cui si fonda l’ordine 
francescano.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Ma questo presepe quanto sarebbe costato al suo Comune e ai contiglianesi?  
 
PAOLO LANCIA - SINDACO DI CONTIGLIANO (RI)  
Al Comune niente. Si pensava a una realizzazione fatta mediante sponsorizzazioni, ma 
anche a una realizzazione diciamo povera, nel senso che, per esempio, questa grande 
composizione di verde sarebbe stata prestata da un vivaio.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
Il comune di Contigliano presenta presto un bozzetto ufficiale del presepe al 
Governatorato e stima intorno ai 40mila euro il costo complessivo dell’opera. Ma 
l’assegnazione non va affatto giù̀ al comune confinante, vale a dire Greccio, che è per 
antonomasia il paese del presepe. Qui, nella grotta situata all’interno di questo 
santuario, ottocento anni fa San Francesco diede vita al primo presepe della storia con 
figuranti in carne e ossa. Per questa ragione Greccio vive l’investitura vaticana di 
Contigliano come un affronto.  
 
PAOLO LANCIA - SINDACO DI CONTIGLIANO (RI)  
A nessuno era venuto in mente nei decenni precedenti di chiedere di fare ‘sta 
rappresentazione a piazza San Pietro, avrebbero potuto farla in qualsiasi anno.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
È nata una faida fra il suo comune e quello di Contigliano per allestire questo presepe?  
 
EMILIANO FABI - SINDACO DI GRECCIO (RI) E PRESIDENTE COMITATO 
GRECCIO 2023 
Oddio…  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Anche questi litigi per un presepe di pace non sono così adatti.  
 
EMILIANO FABI - SINDACO DI GRECCIO (RI) E PRESIDENTE COMITATO 
GRECCIO 2023 



Io penso che a non farci una bella figura è chi ritiene il presepe un bene, diciamo, di 
proprietà di qualcuno. Ho detto semplicemente che il comitato mesi prima aveva, 
diciamo, deliberato e deciso o accettato, mettiamo così, la proposta della diocesi di 
chiedere una collaborazione del comitato che è appunto il comitato Greccio 2023.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
Il comitato Greccio 2023, presieduto dal sindaco Fabi, è stato istituito tre anni fa dal 
ministero dei Beni Culturali per le celebrazioni dell’ottavo centenario del primo presepe 
di San Francesco. A questo scopo, con emendamento alla manovra finanziaria del 2021, 
sono stati stanziati al comitato tre milioni e 900mila euro e da quel momento la contesa 
si è fatta più aspra. Sebbene Contigliano avesse ricevuto la benedizione ufficiale del 
Vaticano, il Comitato Greccio scrive in un documento ufficiale di aver ricevuto l’incarico 
di co-produrre il presepe in piazza San Pietro dal vescovo di Rieti, Domenico Pompili. 
Per mesi continua a fare pressione sui cardinali della città del Vaticano, comportandosi 
come se spettasse a lui organizzare il presepe del 2023.  
 
DOMENICO POMPILI - VESCOVO DI RIETI 2015-2022  
In realtà̀ il comune di Contigliano aveva preso questa iniziativa in solitaria per quello 
che io ne so, invece io mi sono limitato...  
 
GIORGIO MOTTOLA  
E la Segreteria di Stato aveva dato l’assegnazione.  
 
DOMENICO POMPILI - VESCOVO DI RIETI 2015-2022 (09/01/2023) 
Le polemiche però come le ripeto nascono da una situazione di chi ha voluto, non si 
capisce per quale ragione, intestardirsi a fare una proposta che secondo me non era 
nella logica delle cose. 
  
GIORGIO MOTTOLA  
Che però ha accettato la Segreteria di Stato, mi scusi monsignore se lo ripeto.  
 
DOMENICO POMPILI - VESCOVO DI RIETI 2015-2022  
Ho capito però io penso che si sarebbe potuto gestire diversamente se non ci fosse stato 
qualcuno che si fosse messo in testa di fare cose che non erano...  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Quindi la colpa è del sindaco di Contigliano in realtà̀ che...  
 
DOMENICO POMPILI - VESCOVO DI RIETI 2015-2022  
No, no, no, no... io non sto dicendo adesso, di questa dinamica che si è prodotta.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
Monsignor Pompili ne prende le distanze, ma inizialmente sembrava aver espresso 
grande entusiasmo e felicità per la designazione di Contigliano. 
  
PAOLO LANCIA - SINDACO DI CONTIGLIANO (RI)  
Mi disse che insomma era una notizia importante, una cosa molto bella. 
Successivamente lui mi disse che avrebbe visto per una realizzazione del genere questo 
artigiano che fa presepi che si chiama Artese mi pare e che evidentemente gli stava a 
cuore. 
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  



Francesco Artese è un maestro presepista proveniente dalla Basilicata che nel 2018 per 
la diocesi di Rieti ha realizzato nell’atrio del vescovado una quadrilogia di presepi che 
hanno come tema la figura di San Francesco e le sue gesta nella provincia di Rieti.  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA (09/01/2023) 
Don Domenico Pompili che ha avuto l’intuizione di mettere sotto gli archi, di posizionare 
questa quadrilogia.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Quindi è stato monsignor Pompili a chiamarla a realizzare questo presepe.  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  
Sì, sì, a realizzare questo presepe e io poi subito sono accorso. 
 
GIORGIO MOTTOLA  
Quanto è costato realizzare questi... 
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  
Questo non lo so. Questo non lo so di preciso quanto è costato. Il maestro si contenta 
di poco, quel poco che basta per vivere, me lo insegna San Francesco. A me piace 
realizzare il presepe perché́ ritorno bambino. Se mi danno mille, duemila euro non mi 
interessa.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Cifre così basse? Non si butti così giù.  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  
E da mangiare, lasagne al forno!  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
Per il presepe di piazza San Pietro in ballo c’era però ben più di un piatto di lasagne. Nel 
2022, senza avvertire il comune di Contigliano che sulla carta era l’assegnatario ufficiale 
del Vaticano, il vescovo di Rieti prende l’iniziativa e scrive al comitato Greccio 2023. 
All’organismo ministeriale chiede di finanziare la realizzazione del presepe in piazza San 
Pietro e di riconoscere al maestro Artese un compenso di 175mila euro.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Ne realizzerà ̀un altro in piazza San Pietro l’anno prossimo?  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA (09/01/2023) 
No.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Come no? So che in piazza San Pietro il Comitato Greccio l’ha incaricata di progettare il 
nuovo presepe?  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  
Non ancora, praticamente. Cioè voglio dire... ancora...  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Ancora non le è stato detto?  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  



Ancora non se ne parla assolutamente. Se mi inviteranno, glielo farò senz’altro, ci 
mancherebbe.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Il comitato Greccio ha già fatto una determina di 175mila euro per...  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  
No.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Come no, lei non ne sa niente?  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  
No... un attimo...  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Ho detto qualcosa di sbagliato?  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  
No, no, assolutamente, ci mancherebbe, io non so niente, voglio dire.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Ma lei sa che deve fare questo presepe l’anno prossimo?  
 
FRANCESCO ARTESE - MAESTRO PRESEPISTA  
No, no... aspetta un attimo.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
La nostra domanda crea un grande imbarazzo al maestro e ai suoi collaboratori. Ci 
chiedono di interrompere l’intervista e ci passano al telefono una funzionaria della 
Diocesi di Rieti.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Stavo appunto facendo un’intervista al Maestro Artese.  
 
FUNZIONARIA DIOCESI DI RIETI  
Artese sul nostro presepe? Sulla nostra quadrilogia?  
 
GIORGIO MOTTOLA  
Esatto. E anche su quello dell’anno prossimo che si terrà in piazza San Pietro.  
 
AL TELEFONO FUNZIONARIA DIOCESI DI RIETI  
E però è top secret, lei comprenderà.  
 
GIORGIO MOTTOLA  
È top secret?!  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
Tuttavia, non è uno dei segreti meglio custoditi al mondo. Basta infatti andare sul sito 
del Comitato Greccio 2023 e scaricare la determina del 5 agosto 2022 in cui l’organismo 
ministeriale annuncia di aver accontentato le richieste del vescovo Pompili assegnando 
la costruzione del presepe al maestro Artese, per il quale viene contestualmente 



stanziato un compenso di 175mila euro. Un’assegnazione che viene fatta senza alcun 
bando pubblico, sebbene sopra i 150mila euro sia prevista una gara. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora, il presepe che è stato installato a San Pietro in Vaticano, ne avevamo parlato lo 
scorso anno, doveva essere ispirato alla figura di San Francesco, e al suo primo presepe 
quello realizzato a Greccio nel 1223 in provincia di Rieti. Doveva essere finanziato con 
denaro pubblico del ministero dei Beni Culturali, però dopo la nostra inchiesta, la Diocesi 
di Rieti ha rinunciato. Ora non sappiamo invece chi l’abbia finanziato. Secondo le 
cronache dovrebbero essere dei fondi privati in partnership con Unindustria, e il 
responsabile degli eventi tecnici è Giampaolo Letta, figlio di Gianni. Però questo presepe 
è stato realizzato poi alla fine da un’azienda veneta, la Fondaco Italia, è stato allestito 
da Cinecittà, gli studi cinematografici hanno pensato all’allestimento. Ma l’idea è 
rimasta, la cura è rimasta, al maestro, Franco Artese, Francesco Artese, quello che 
aveva detto al nostro Giorgio Mottola che si sarebbe accontentato come compenso di 
un piatto di lasagne. Avevamo poi scoperto quando si trattava di un finanziamento 
pubblico che avrebbe percepito di 175mila euro. Oggi non sappiamo quanto è stato 
pagato invece.  


